
COMUNE DI FIESOLE 

OGGETTO: Ordine del giorno per approvazione del Manifesto della Rete delle 
Amministratrici della Toscana e adesione del Comune di Fiesole in qualità di 
Comune sostenitore. 

  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

  
Premesso che 

- Anci Toscana ha promosso la costituzione della Rete delle Amministratrici della 

Toscana, quale spazio permanente di confronto, collaborazione e sostegno 

reciproco tra le donne impegnate nelle istituzioni locali, finalizzato a valorizzarne 

il ruolo e a promuovere una più ampia partecipazione ai processi decisionali; 

- la Rete rappresenta l'esito di un percorso di ascolto e confronto sviluppato 

nell'ambito del progetto "C'era una svolta. 80 anni di cittadinanza politica delle 

donne", promosso in occasione dell'ottantesimo anniversario delle prime elezioni 

amministrative a suffragio universale del 1946; 

- la tradizione amministrativa toscana è storicamente caratterizzata da una forte 

cultura civica, da una diffusa partecipazione alla vita pubblica e da una consolidata 

capacità delle istituzioni locali di interpretare i bisogni delle comunità e 

accompagnarne i processi di crescita; 

- in tale quadro, la promozione della parità di genere e il sostegno alla piena 

partecipazione delle donne alla vita istituzionale costituiscono obiettivi di interesse 

pubblico che contribuiscono al rafforzamento della qualità democratica, della 

rappresentanza e dell'efficacia dell'azione amministrativa; 

- il Manifesto della Rete individua nella cooperazione tra amministratrici, nella 

condivisione delle esperienze e nella costruzione di relazioni istituzionali solide uno 

strumento per rafforzare la qualità della rappresentanza democratica e delle politiche 

pubbliche locali. 

  

Considerato che 
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- la Costituzione della Repubblica Italiana riconosce e promuove i principi di 

uguaglianza sostanziale e di pari accesso alle cariche elettive e agli uffici pubblici, 

rispettivamente agli articoli 3 e 51; 

- la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la 

violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (Convenzione di Istanbul), 

l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, lo Statuto della Regione Toscana e la normativa 

regionale in materia di cittadinanza di genere costituiscono importanti riferimenti per 

la promozione della parità e della piena partecipazione delle donne alla vita pubblica; 

- la presenza delle donne nelle istituzioni rappresenta un elemento essenziale per il 

rafforzamento della qualità democratica, della rappresentatività degli organi elettivi e 

della capacità delle amministrazioni di interpretare i bisogni delle comunità locali; 

- permangono tuttavia criticità e ostacoli che rendono necessario favorire occasioni di 

confronto, formazione, supporto reciproco e valorizzazione delle competenze 

maturate dalle donne nell'esercizio delle responsabilità pubbliche; 

  

Preso atto che 

- la Rete delle Amministratrici della Toscana si propone di rafforzare la 

collaborazione tra amministratrici, promuovere politiche di parità e inclusione, 

sostenere la rappresentanza femminile nelle istituzioni, favorire la condivisione di 

buone pratiche amministrative e contrastare ogni forma di discriminazione, 

intimidazione o violenza nei confronti delle donne impegnate nella vita politica e 

istituzionale; 

- l'articolo 3 del Manifesto prevede che i Comuni toscani possano aderire alla Rete in 

qualità di sostenitori mediante l'approvazione di apposito atto amministrativo; 

  

Considerato che 

- il Comune di Fiesole condivide i valori e gli obiettivi espressi nel Manifesto e 

riconosce l'importanza di promuovere una piena partecipazione delle donne alla vita 

istituzionale e amministrativa; 



- la Rete costituisce un'opportunità di crescita e di arricchimento per le 

amministrazioni locali, favorendo lo scambio di esperienze, la diffusione di buone 

pratiche e la costruzione di percorsi condivisi su temi di interesse pubblico; 

- l'adesione del Comune alla Rete rappresenta un segnale concreto di attenzione verso 

i principi di parità, inclusione, partecipazione e valorizzazione delle competenze 

presenti nelle istituzioni locali; 

  

Visti 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo Unico delle leggi 

sull'ordinamento degli Enti Locali"; 

- lo Statuto Comunale; 

- il Manifesto della Rete delle Amministratrici della Toscana, allegato al presente atto 

sotto la lettera A, quale parte integrante e sostanziale; 

  

  

Dato atto che 

il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o patrimoniale dell'Ente e che pertanto non necessita del 

parere di regolarità contabile ai sensi dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

  

DELIBERA 

1. Di approvare il Manifesto della Rete delle Amministratrici della Toscana, allegato 

al presente atto sotto la lettera A, quale parte integrante e sostanziale. 

2. Di aderire alla Rete delle Amministratrici della Toscana in qualità di Comune 

sostenitore, ai sensi dell'articolo 3 del Manifesto. 

3. Di condividere e sostenere i principi e le finalità della Rete, riconoscendone il 

valore quale strumento di collaborazione istituzionale, promozione della 

partecipazione democratica e valorizzazione del ruolo delle donne negli enti locali. 

4. Di promuovere la diffusione del Manifesto e delle attività della Rete attraverso gli 

strumenti di comunicazione istituzionale dell'Ente e nell'ambito delle iniziative 

rivolte alla cittadinanza. 



5. Di favorire la conoscenza della Rete presso le amministratrici comunali, nel 

rispetto della natura volontaria dell'adesione individuale prevista dal Manifesto. 

6. Di sostenere, nell'ambito delle proprie competenze e compatibilmente con le 

risorse disponibili, iniziative di confronto, formazione, approfondimento e scambio di 

buone pratiche sui temi della parità di genere, dell'inclusione, della partecipazione 

civica, dell'innovazione amministrativa e del contrasto alla violenza di genere. 

7. Di trasmettere copia della presente deliberazione ad Anci Toscana per gli 

adempimenti conseguenti. 

8. Di demandare agli uffici competenti la pubblicazione del presente atto e del 

Manifesto sul sito istituzionale dell'Ente. 

  

Successivamente 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

ravvisata l'opportunità di dare tempestiva attuazione a quanto deliberato; 

con separata votazione resa nelle forme di legge, 

  

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 

dell'articolo 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Le Consigliere Comunali di Fiesole 

Giulia Butera 

Olivia Crescioli 

Margherita Fioravanti 

Marta Ghedina Brenna 

Giulia Luchi 

Giordana Salti 

Cristina Troker 



 


